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I 20 MAGGIO 1986 A destra un'Immagine del regista Roman 

Polanikl; sotto un'Inquadratura del film 
«L'amore stregone» di Carlos Saura; nel 
tondo Marco Ferrar! sul set di «I lova vou» 

~ ttvM-fr 

DB uno dei nostri inviati 
CANNES — II cabalistico 
numero tre sembra presiede' 
re tanto alla concezione, 
quanto alla compiuta realiz
zazione del film spagnolo EI 
amor brujo, L'amore strega
to che, fuori concorso, ha 
suggellato Ieri la conclusio
ne del 39° Festival di Cannes. 
Tre, Infatti, si possono rite
nere gli artefici della stessa 
pellicola: Il regista Carlos 
Saura, Il coreografo-cosce-
negglatore-lnterprete Anto
nio Gades, Il produttore 
Emiliano Pledra. Tre sono l 
film, con questo Amore stre
gato, erte Saura, Pledra e Ga
des hanno proporzionato In 

I un opus canoro-muslcale gl-
• tano formato dal precedenti 
Nozze di sangue (da Garcla 
Lorca) e Carmen (da Blzet). 
Tre sono anche nel nuovo 
film l personaggi che, di vol
ta In volta, intersecano I loro 
drammatici destini: prima, 
l'appassionata Candela (Cri
stina Hoyos), Il promesso 
sposo Jose (Juan Antonio Jl-
menez) e l'Innamorato Car
melo (Antonio Gades); poi 
ancora la vedova Candela, 
l'ostinato pretendente Car
melo e la vogliosa Lucia 
(Laura Del Sol). Un'altra 
triade significativa è costi
tuita, Infine, dalla commi
stione tra la musica colta di 
Manuel De Falla (appunto, 
EI amor brujo;, 1 canti del più 
tipico flamenco gitano, la 
mediazione drammaturgica 
di Saura qui orientata a pro
porre la traccia narrativa di
slocandola In un vecchio 
^studio* cinematografico. 

L'esito di tanta e tale co
struzione per lo schermo ri
sulta, forse, uno spettacolo 
per qualche verso meno 
compatto, relativamente In 
sott'ordlne rispetto alla fe
stosa pienezza drammatica 
del ricordati Nozze di sangue 
e Carmen. Qui però, bisogna 
riconoscere, la traccia tema
tica restava già In origine 
estremamente esile. Quindi, 
rlelaborazlonl e Intrusioni 
anche azzardate erano quasi 
d'obbligo sia da parte del re
gista Saura, sia da parte del 
coreografo Gades. Così In
fatti, e avvenuto. Si avverte, 
dunque, una struttura Ini
ziale, caratterizzata dall'In-
dlvlduazlone del luogo del
l'azione e delle 'persone 
drammatiche» che si dimo
stra del tutto funzionale, 
splendidamente aderente 
all'Intento narrativo. Segue, 
quindi, la successiva fase del 
precipitare della tragedia, 
del dispiegarsi delle singole 
vicende Immerse nella cora
lità soverchlante della vita 
gitana. Fase che, probabil
mente, mostra qualche vi
stosa discontinuità, diversi 
rallentamenti dell'Intero 
racconto. E si arriva, final
mente. all'epilogo per metà 
efficace, per metà dilatato in 
Indugi ed enfasi prevarican
ti. Quel che, tuttavia, resta di 
lodevole, di riuscito, si ac
centra qui nel disegno gene-

«L'amore stregato» di Carlos 
Saura ha chiuso il 39° Festival 

Flamenco 
e cinema, 

una coppia 
in amore 

rate di questo stesso film-
musical di parlcolarlssima 
matrice culturale e di ancor 
più specifica Impostazione 
espressiva. 

In effetti, L'amore strega
to appare un'opera da 'leg
gere* da fruire a più livelli. SI 
può godere come semplice 
favola d'amore e di morte 
sorretta da belle musiche, 
canti e balli travolgenti. Op
pure, si può vedere con oc
chio più attento, penetrante 
come dispiegata allegoria 
dell'umana fatica di vivere e 
persino di morire. Comun
que sia. L'amore stregato, 
pur controverso, pur discuti
bile come resa globale, tocca 
altresì vertici di sapiente, 
magica suggestione spetta
colare. La storia è nota e for
se quasi pretestuosa nella 
evocazione di fiammeggian

ti passioni e di truculenti ap
prodi. Candela e José, pro
messi sposi fin da bambini, 
ormai adulti convolano a 
nozze. Anche se la stessa 
Candela è amata da Carmelo 
ed il fedifrago José coltiva 
sempre 11 legame con l'a
mante Lucia. Poi, soprassal
to repentino, drammaticissi
mo. José finisce ammazzato 
In una rissa, Carmelo, pur 
Incolpevole, va In galera, 
mentre la vedova Candela, 
appunto 'Stregata d'amore* 
non si dà pace e l'Inquieta 
Lucia cerca altrove, altri
menti consunzione. 

Quindi, ulteriore svolta 
del racconto. Dopo alcuni 
anni, Carmelo ritorna, si rifa 
vivo con Candela sempre le
ga ta da un cupo sortilegio al
la presenza Immaginarla 
dello scomparso Jose. Pian 

plano I due sembrano ritro
vare un reciproco sentimen
to d'amore. Per poco, però. 
L'amore stregato esige 
cruenzi sacrifici. Così, In un 
finale travolgente, Il quartet
to coreografico e canoro — 
dove appunto passi di danza, 
rauche grida flamenche sug
geriscono, mimano la febbre 
sensuale, 11 divampare della 
passione erotica — Il fanta-
smatlco José torna nel mon
do del morti portando con sé 
la bella Lucia, mentre, dopo 
tante trepidazioni e struggi
menti, Candela e Carmelo 
possono finalmente darsi 
l'uno all'altra. La danza del 
fuoco, celeberrimo motivo 
centrale dell'originarlo EI 
amor brujo di De Falla, se
gna qui 11 momento culmi
nante di un contagio tra mu
sica colta e folklore gitano 
tra 1 più felici, trascinanti. 
Maci'sono tante altre attrat
tive nella nuova fatica di 
Saura. Prime tra tutte, le 
strabilianti prove di Gades, 
Cristina Hoyos, Laura Del 
Sol, Juan Antonio Jimenez 
nel ruoli maggiori; e poi, ta 
resa prodigiosa della 'com
pagnia di canto»; la fotogra
fia sapiente di Teo Escamllla 
; Il décor azzeccato di Gerar
do Vera. Senza contare, s'in
tende, Il trasparente fervore 
di Carlos Saura e di tutti 1 
suol restanti collaboratori. 

Meno bene, assolutamen
te poco significativo, Invece, 
ci è parso l'omaggio che 11 
Festival ha reso alla memo
ria della scomparsa Simone 
Slgnoi-et. Per diverse ragio
ni. La prima delle quali è, a 
dir poco, sconcertante. Ma 
come? Si evoca qui la vita, 
l'arte di tanta attrice e nes
suno, neanche qualche pa
rente prossimo o per lo meno 
un dirigente del Festival, In
terviene a presentare 11 film 
di montaggio proiettato per 
l'occasione? Secondaria
mente, questa stessa realiz
zazione, formalmente attri
buita al provetto documen
tarista e montatore Chris 
Marker, risultata di una mo
destia di una Insipienza pe
nose, quasi Imbarazzanti. 
Nessun criterio univoco, sol
tanto brani, sequenze, fram
menti assemblati schemati
camente e oltretutto sul filo 
di un commento Impacciato, 
generico. Sì, certo, quando 
l'immagine di Simone Si-
gnoret, così intensa e tor
mentata, riappare sullo 
schermo, procura sempre un 
tuffo al cuore. Ma perché 
mal conclamare questo 
omaggio, per altro tutto do
vuto alla mitica "Casco d'o
ro", se poi non si ha né ta 
volontà né la sensibilità di 
riproporne convenientemen
te la parabola esistenziale, 
l'insegnamento artistico e 
morale? Davvero, «fa nostal
gia non è più quella che era* 
come amava dire, appunto, 
Simone Signoret. 

Sauro Borelli 

Come ha lavorato la tv a circuito chiuso diretta da Hervé Chabalier 

Uno «spot» lungo un festival 
Nostro servii io 

CANNES — Tremila stazioni 
video per seguire a qualsiasi ora 
l'entrée trionfale di Catherine 
Deneuve o gli ultimi sposta
menti di Cristophe Lambert. 
Dappertutto, nel perìmetro del 
festival, ti imbatti in pareti di 
monitora e in capannelli di ope
ratori afflosciati davanti allo 
schermo. Video in ogni camera 
e suite del Carlton e del Maje-
stic, nella hall degli hotel, negli 
stands sotterranei del e marche» 
(il cinema-mercato riservato a 
distributori, compratori, rap-* 
presentanti di qualcosa o qual
cuno purché legato al cinema), 
in sala stampa e ai piani alti del 
Palais du Cinema, metafora ar
chitettonica del mondo a forma 
di piramide, paradiso a più 
strati, gelosamente precluso ai 
non possessori di cartellini blu, 
rosa, giallo. 

Sono i terminali dì Sigma 
Tv, la televisione a circuito 
chiuso (per riceverla occorre in
stallare una speciale antenna 
sul tetto) del festival: per quasi 
due settimane ha bombardato 
di immagini no stop gli astanti 
accreditati, giornalisti e uomini 
d'affari, producendo una co
lonna visiva discreta ma onni
presente, e soprattutto conti
nua, dalle otto del mattino a 
mezzanotte. Messa momenta
neamente alla porta, la televi
sione ricompare dalla finestra, 
sotto forma di servizio, e di vi
deo giornalismo. 

Hervé Chabalier, quaran
tanni, è il direttore della Si
gma. una delle major, non solo 
in campo europeo, tra le agen
zie fotografiche, da due anni 
ben piazzata anche nel mondo 
televisivo francese. É l'eroe 
stanco di questa kermesse au

diovisiva che Cannes — sull'e
sempio americano — offre 
dall'83. 

•I nostri mezzi — esordisce 
— sei camere mobili, un piccolo 
studio nel Palais, cinquanta 
persone in tutto contando ope
ratori, giornalisti, tecnici, ra
sentano l'artigianato ma l'arti
gianato ad alto livello profes
sionale. Ognuno di noi e 6tato 
impegnato praticamente full 
time, trovando ogni giorno al
meno una dozzina di soggetti 
per rappresentare la scena del 
festival. Una sfida che abbiamo 
potuto raccogliere confidando 
nel nostro dinamismo e basta». 

Conti alla mano, su 16 ore di 
trasmissione quattro vengono 
quotidianamente comprate 

dalla troupe di Hollywood Re-
port e diffuse nella mattinata; 
togliendo pubblicità (la «pub»), 
gli special preregistrati e le im
mancabili rotazioni restano sei 
ore di informazione prodotte 
ogni giorno, metà delle quali 
realizzate con la diretta. 

•Non ci siamo limitati a regi
strare gli avvenimenti ma ab
biamo dato la parola a produt
tori, giornalisti, attori, campio
ni molto mirati al particolare 
pubblico del nostro broadca
sting: l'operatore di cinema con 
poco tempo e molto da fare, ve
dere, selezionare. Alex Dru-
cker, un nostro redattore, ha 
istituito l'intervista a caldo con 
i crìtici all'uscita della prima, 
giudizi entusiasti o inveleniti, 

quindi, ma netti. Perché altri
menti occuparsi di cosa pensa 
la gente? Il mondo del cinema è 
anche questo. Volevamo aiuta
re a scegliere e vivere meglio il 
festival. Tutti, quest'anno, 
hanno potuto seguire le confe
renze stampa in poltrona o al 
bar. a chilometri dal Palaia, 
senza lottare per un posto, farsi 
largo tra i fotografi, oppure di
scutendo un contratto, batten
do il "pezzo" di domani». 

Come si colloca la Sigma sul
lo sfondo dei cambiamenti che 
si profilano in Francia per il vi
deo? 

•Vediamo nelle televisioni 
private uno sbocco estrema
mente favorevole. Siamo stati i 
primi a firmare un contratto 
con la Cinque. Attualmente ab
biamo un accordo con Chanal 
Plus (la tv a pagamento france
se. ndr i per una fascia di servizi 
che abbraccia spettacolo, cine
ma. musica. Nuovi network 
pennellerebbero un salto di 
qualità al mercato nazionale. 
Lavoriamo spesso anche con la 
televisione pubblica, benché in 
Francia questo particolare 
committente sia meno propen
so ad acquistare produzioni 
realizzate all'esterno, viste an
che le imponenti risorse inter
ne che non riesce ad impegnar» 
al 100 per cento». 

Come fronteggiate la concor
renza americana nel settore 
delle news? 

•La nostra scelta è stata dal
l'inizio di occuparsi di ogni ge
nere di reportages, dalla guerra 
in Libano al costume, puntan
do sulia qualità professionale 
tipica delle équipe piccole-me-
die; ossia prontezza ed elastici
tà. Per il resto possiamo appog
giarci alla rete della Sigma fo
tografica in tutto il mondo». 

Fabio Malagnini 

Ultimi appunti dalla Croisette. Il galeone di 
«Pirates» resta a Cannes. Il fascino delle attrici 
aborigene. Pollack superprotetto ma non troppo 

stols: l'ha già fatto, e benissi
mo, Jullan Tempie con La 
grande truffa del rock'n roll. 
Volevo raccontare una gran
de storia d'amore, perché so
no un cuore di pastafrolla, 
mi Innamoro ogni giorno. 
Sld e Nancy si amavano sul 
serio, anche se non li ammi
ro perché erano due dlsgra-. 
zlatl, due persone franca
mente sgradevoli. È un film 
triste e romantico. Il vero Sld 
Vlcious ebbe un'altra ragaz
za dopo la morte di Nancy: ti 
Sld del mio film no, è vieta
toli. Sgradevole o no, Sld and 
Nancy ha urtato, commosso, 
sconvolto, comunque «tocca
to» chiunque l'abbia visto. E 
Cox ha riscosso solo simpa
tie. Pensare che prima di In
vitarlo l francesi si erano 
sentiti In dovere di dirgli che 
avrebbe forse dovuto Indos
sare l'abito da sera. Credeva
no fosse un punk con borchie 
e splllopl. 
LE PIÙ INATTESE — SI 
chiamano Justlne Saunders 
e Krlstlna Nehm. La prima è 
una signora di una quaranti
na di anni, la seconda è gio
vanissima e ambiziosa. Sono 
probabilmente le prime at
trici aborigene venute da-
l'Australla In Europa per 
presentare un film. Si tratta 
di Frlnge Dwellers, di Bruce 
Beresford, In concorso. 11 
film non è un granché ma le 
due attrici sono straordina
rie, soprattutto perché inter
pretano, in parte, la propria 
vita: «Tutte noi abbiamo vis
suto esperienze del genere, 
l'Inserimento difficile nelle 
città, 11 razzismo, l'incom-

bra che 11 «segulto»plù curio
so sia comunque The return 
of Josey Wales, capitolo se
condo dal Texano dagli oc
chi di ghiaccio che un certo 
Michael Parks ha diretto e 
Interpretato forse approfit
tando del doppio lavoro di 
Cllnt Eastwood, ora diviso* 
tra gli Impegni di divo e quel
li di sindaco. Era tra l'altro 
l'unico western del festival. 
Roba da querela. 
GLI ONNIPRESENTI — Il 
Festival è cosi grande che 
qualcuno riesce ad ottenervi 
persino 11 dono dell'ubiquità. 
Cosi Roger Deaklns firma la 
fotografia di Sld and Nancy 
e di Defence of the Realm, 
confermandosi un talento 
dal luminoso avvenire, Jon 
Volght compare In Runaway 
Tratn e nell'ottimo Descrt 
Bloom, l'Istituto Sunaance 
di Robert Redford è all'origi
ne sia di Desert Bloom che 
del film di Scorsese, e 11 so
vietico AlekseJ German pre
senta al mercato due film 
che dovrebbero fare arrossi
re chi ha deciso, a Mosca, di 
presentare In concorso una 
bufala come Boris Godunov. 
Uno è II mio amico Ivan La-
psln, che abbiamo già lodato 
da Mosca nell'85 e che, rivi
sto, si conferma uno del po
chi capolavori di questa pri
ma metà degli anni Ottanta. 
L'altro, Posto di controllo, è 
precedente ed è uno del po
chi film «critici» sulla secon
da guerra mondiale, con una 
visione estremamente lucida 
e «laica» della lotta partigia
na contro 1 nazisti. La bella 
notizia è che questi film, a 
lungo considerati tabù In pa-

Premiato museo Polanski 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Il galeone è nel 
porto. Parliamo sempre nel 
Nettuno, la nave del film di 
Polanski, e cosi chiudiamo 
questo Festival di Cannes 
nello stesso modo In cui l'ab
biamo aperto. Il galeone è 
nel porto e vi rimarrà. La 
municipalità di Cannes e 11 
produttore di Piratess\ sono 
accordati per trasformarlo 
in un museo galleggiante, 
che nel secoli del secoli tra
manderà al posteri la memo
ria di Polanski, del Festival, 
del cinema. L'appuntamento 
a Cannes '87 è quindi con 11 
Nettuno, che ci accoglierà, 
tutto vele e cannoni, anche 
alla prossima edizione. An
corato nella rada, solenne, 
anacronistico, è stato un fe
dele compagno di questi do
dici giorni di bailamme. Uno 
del personaggi più rassicu
ranti fra tutti quelli Incon
trati. Già, per noi cronisti 
(che di film ne vediamo assai 
pochi) una kermesse forma
to gigante come quella di 
Cannes si trasforma pian 
plano In una carrellata di 

volti, di parole, di espressio
ni. Difficile rivangarle tutte. 
La bellissima Oja Kodar che 
si commuove ricordando 11 
marito Orson Welles duran
te la presentazione del fram
menti di Don Chisciotte. 
Grace Jones che si rifugia in 
un principesco hotel di Cap 
d'Antlbes Incontrando solo 
una decina di fotografi e 
giornalisti super-selezionati. 
Stlng che sbarca sulla Croi
sette e fa lo shopping trave
stito da turista. Golan e Glo-
bus, un tempo soprannomi
nati 1 «go-go-boys», ora cosi 
potenti che la prossima edi
zione potrebbe anche chia
marsi «Festival di Cannon». 
E naturalmente tutti gli as
senti, soprattutto gli ameri
cani, che Pqlanskl ha liqui
dato cosi: «E più pericoloso 
guidare In auto da San Fran
cisco a Los Angeles che esse
re qui al Festival». 0 1 fanta
smi, come quello di Woody 
Alien, materlall2zatosl solo 
sul video nel film-intervista 
di Godard, o quello di Robert 
De Nlro, evocato con grida 
Isteriche dai giornalisti In 
crisi d'astinenza (ma 11 gran

de Bob non ha mai battuto 
un colpo, era a New York a 
preparare il suo attesissimo 
ritorno in teatro). E tanti, 
tanti altri, visti di persona o 
sullo schermo. Tentiamo, 
prima di risalire sul treno, di 
recuperarne qualcuno, ma
gari andando a scavare tra 1 
marginali, tra coloro a cui le 
serate di gala hanno regala
to solo spiccioli di gloria. 
IL PIÙ SIMPATICO — A no
stro personale parere Alex 
Cox, Inglese trentunenne, al
to quasi due metri, e con un 
palo di inverosimili orecchie 
a sventola. Ha portato a 
Cannes un film truce e tri
stissimo come Sid and Nan
cy, ma lui è tutto l'opposto. 
Cox è cosciente di tutto ciò: 
•S/d and Nancy è un film de
primente. Credevo che la 
gente uscisse in lacrime, In
vece mi hanno applaudito, 
non me l'aspettavo. Ed è un 
film rischioso: molti veri 
punk lo odleranno perché mi 
sono preso una certa libertà 
nel raccontare la storia di 
Sid Vlcious e Nancy Spun-
gen, ma non volevo fare un 
documentarlo sul Sex ri

prensione, Il sogno di avere 
una cosa con la luce e l'ac
qua corrente dopo aver pas
sato una vita nelle capanne». 
Madre e figlia nel film, Justl
ne e Krlstlna sembrano ripe
tere questo rapporto anche 
nella professione: la prima è 
in Australia un'attrice famo
sa (attiva in tv, radio, teatro, 
anche come produttrice) e 
tiene molto a decantare le 
virtù della giovane, che è an
che un'affermata ballerina e 
sogna un giorno di girare un 
musical: «Ma come regista o 
coreografa, non come lnter-

Frete». 
REPLICANTI — Si sa che 11 

cinema tende a riprodurre se 
stesso ma mai come que
st'anno Cannes ha confer
mato tale tendenza. Dal se
guiti ormai innumerevoli co
me Superman IV al rifaci
menti già pronti come Inva
dere from Mars (di Tobe 
Hooper, visto al mercato: 
davvero niente di speciale) o 
solo annunciati come Zorba 
il greco o Indagine su un cit
tadino, sembra che l'Indu
stria sia percorsa da un fre
mito di riciclaggio. Ci sem-

trla, erano al mercato per es
sere venduti all'estero, 11 che 
significa che German (un ta
lento purissimo, un regista 
eccezionale ) è di nuovo con
siderato «esportabile». E per 
Ivan Lapsln c'è un Interessa
mento assai concreto di Ral-
tre. Speriamo In bene. 
IL PIÙ PROTETTO — SI è 
favoleggiato molto sullo 
spiegamento di forze Impie
gato per custodire Sydney 
Pollack, presidente della 
giuria, l'americano più pre
zioso di Francia. Non sap
piamo se Pollack girasse 
davvero con un esercito per
sonale. Sappiamo però che 
ce lo slamo letteralmente 
trovato fra 1 piedi durante 
un party offerto dalla Agfa 
per festeggiare 1 successi del
le sue pellicole in campo ci
nematografico, da sempre 
monopollo Kodak. Pollack 
era lì, affabile, travestito da 
signore normale, senza nem
meno un Oscar In tasca. Se 1 
suol duecento gorilla stazio
navano nel paraggi, erano 
davvero mimetizzati bene! 

Alberto Crespi 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
Presieduta dal dott. Antonio Monti, si e tenuta il 29 aprile 1986. a Mila

no. l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana, riunita in 
sede ordinaria e straordinaria. 

In sede ordinaria l'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1985. 

Il nsultato d'esercizio prima degli accantonamenti alle riserve patri
moniali ammonta a Lire 277,8 miliardi. Effettuati detti stanziamenti, per Lire 
176.5 miliardi, l'utile da ripartire si è determinato in Lire 101.3 miliardi. 

Esso ha consentito l'assegnazione di Lire 25 miliardi alla Riserva le
gale (che é passata cosi a Lire 149 miliardi) e la distribuzione agli azionisti di 
un.dividendo di Lire 900 per azione (contro Lire 650 del precedente eserci
zio), pari al 16% del valore nominale. 

Rispetto al 31 dicembre 1984, la raccolta nei conti in lire della clientela 
è cresciuta del 10.63% e gli impieghi in lire con la clientela sono aumentati 
del 19.55%. 

Una ulteriore sensibile intensificazione si e avuta nell'attività in titoli. 
sia per quanto riguarda il comparto azionano, sia quello dei titoli di Stato, tra i 
quali i Certificati di credito del Tesoro hanno continuato a godere le maggiori 
preferenze dei risparmiatori. 

Di particolare rilievo é stato il ruolo dell'Istituto nel collocamento di 
nuove emissioni azionarie. 

Quanto al Fondo comune d'investimento "GenerComit". avviato alfa 
fine del 1984 in compartecipazione con le Assicurazioni Generali, il colloca
mento delle relative quote ha incontrato ampio favore presso il pubblico. 

Per quanto concerne il lavoro con l'estero, l'Istituto ha confermato la 
sua tradizionale posizione di primato nell'assistenza agli operatori nazionali; 
anche sui mercati finanziari internazionali, che hanno registrato una ulteriore 
marcata fase di espansione, esso ha conseguito un adeguato inserimento. 

Nel corso dell'Assemblea e stato presentato il primo bilancio consoli
dato di Gruppo, che evidenzia un patrimonio netto di Lire 2.371,6 miliardi. Gli 
utili di Gruppo ammontano a Ut. 303.7 miliardi. 

L'Assemblea ha anche nominato il Collegio Sindacale, scaduto per 
compiuto triennio, eleggendo i Signori Roberto Poli (Presidente del Collegio). 
Massimo Amari, Marcello Bigi. Gaddo Luciano Ichino. Aldo Migliorisi (Sindaci 
effettivi). Alfredo Pansi e Luciano Pistoiesi (Sindaci supplenti). In sede 
straordinaria, ha deliberato la modifica di alcuni articoli dello Statuto sociale 
e la fusione per incorporazione nella Banca Commerciale Italiana di una so
cietà immobiliare con sede in Milano. 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito dopo 
("Assemblea, sono stati nconfermati Presidente il dott. Antonio Monti e Vice
presidente l'aw. Tommaso Pesce. 

Amministratori Delegati sono il sig. Ennco Braggiotti ed il dott. Fran
cesco Cingano. 

Bilancio al 31 dicembre 1985 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso l'Istituto d'Emissione 
Titoli di Stato. Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C/C con clienti, corrispondenti 

e società controllate e collegate 
Riporti 
Stabili, mobili e impianti 
Altre attività 

Cambi a consegna e debiton per cambi a termine 
Debiton per avalli e fidejussiom. 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

Passivo 
Raccolta 
Anticipi dall'istituto di Emissione 
Fondo trattamento di fine rapporto del personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti • interessi di mora 
Fondo svalutazione titoli 
Fondo differenze cambi 
Fondo ammortamento stabili, mobili e impianti 
Altre passività 
Prestiti subordinati: Società controllate 

Patrimonio netto: 
- Capitale sociale 420.000 
- Riserva legale 124.000 
- Altre riserve patrimoniali 1.013.010 
- Utile netto da ripartire 101.276 

Cambi a consegna e creditori per cambi a termine 
Creditori per avalli e fideiussioni, 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altn conti impegni, nschi e d'ordine 

(in milioni di lire) 
743.797 

4.270.013 
9.403.268 

663.484 
3.787.382 

45.175.925 
48.988 

942.016 
4.772.833 

69.807.706 
31.710.708 

11.393.387 
83.734.231 

196.646.032 

(in milioni di lire) 
61.044 235 

1.317.414 
519.100 
275.597 
459.240 
105.180 
54 546 
35.317 

365.179 
3.465 441 

508.171 

1.658 286 
69 807.706 
31.710.708 

11.393387 
83.734 231 

196.646.032 

n dividendo e pagabile dai 19 maggio 1986 con le ntenute previste dal
le vigenti disposizioni di legge presso tutte le fidali italiane delia Banca e 
presso i seguenti altri istituti: Credito Radano. Banco di Roma. Banco di San
to Spinto. Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Sardegna. 
Banco di Sicdia. Istituto Bancario San Paolo di Tonno, Monte dei Paschi di 
Siena, nonché presso la Monte Tìtoli S p A 

La relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse nazionale 
Capitale sociale L. 630.000.000.000 
Riserva legale L 124.000.000.000 
Registro Società n. 2774 - Tnbunafe di Milano 
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